
DECRETO N.  10106 Del 17/08/2017

Identificativo Atto n.   593

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto

FONDO  REGIONALE  PER  LE  AGEVOLAZIONI  FINANZIARIE  ALL'ARTIGIANATO
(D.G.R.  N.  4549  DEL  18/04/2007)  -  CHIUSURA  DELLO  SPORTELLO  PER  LA
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO IN CONTO GARANZIA SULLA
MISURA A - MICROCREDITO (DECRETO N. 7907 DEL 30/07/2009). 

L'atto si compone di  ___4_____  pagine

di cui ___/____  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ACCESSO AL CREDITO

RICHIAMATI:
• la l.r. n. 1 del 2 febbraio 2007 “Strumenti di competitività per le imprese e per il  
territorio della Lombardia”; 
• i Regolamenti della Commissione Europea n. 1998 del 15/12/2006 e n. 1407 del  
18/12/2013,  relativi  all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  Trattato  agli  aiuti  di  
importanza minore (de minimis);
• la d.g.r. n. 4549 del 18 aprile 2007, di attuazione della l.r. n. 1/2007, e in particolare  
l’allegato  C  “Riorganizzazione  degli  strumenti  per  le  agevolazioni  creditizie  e  lo 
sviluppo del sistema delle garanzie per le imprese artigiane”, con il  quale si è dato 
avvio  alla  riorganizzazione  degli  strumenti  regionali  a  sostegno  del  credito 
all’Artigianato,  mediante  la  costituzione  di  un  Fondo  regionale  per  le  agevolazioni 
finanziarie  all’Artigianato  presso  Finlombarda  S.p.A.,  di  un  Fondo  regionale  per  lo 
sviluppo delle garanzie,  cogaranzie e controgaranzie all’Artigianato costituito presso 
Finlombarda S.p.A. e di un Comitato regionale per il Credito dell’Artigianato; 
• i decreti n. 7203 del 28 giugno 2007 e n. 3854 del 17 aprile 2008 con i quali, ai  
sensi  del  punto 5.1 dell’Allegato C alla  sopracitata d.g.r.  n.  4549/2007  sono state 
individuate le linee di intervento dei fondi per il credito e gli interventi di garanzia per il  
settore Artigiano; 
• il decreto n. 7907 del 30 luglio 2009, con il quale sono stati definiti i criteri attuativi 
delle misure di intervento a sostegno del credito per il settore Artigiano, tra cui il bando 
sulla Misura A - Microcredito;
• la Convenzione Quadro tra la Regione Lombardia e Finlombarda S.p.A., sottoscritta 
il  20/01/2016  (RCC n.  19097  del  20/01/2016)  fino  al  31/12/2018  che  disciplina  le  
condizioni  di  base  nell’attivazione  dei  rapporti  con  Finlombarda  S.p.A.  per  la 
realizzazione dei progetti di interesse regionale;  
• la lettera di incarico a Finlombarda S.p.A. per l’attività di gestione operativa delle 
Misure  A “Microcredito”  e  B  “Investimenti”  -  a  valere  sul  Fondo  regionale  per  le 
agevolazioni finanziarie all’Artigianato di cui alla l.r. n. 1/2007 – sottoscritta in data 14 
agosto 2007 (n. 10358/RCC),  integrata in data 30 settembre 2009 (n.  13056/RCC) 
prorogata  in  data  22 gennaio  2013 (n.  17565/RCC),  in  data  24/12/2015 e  in  data 
28/12/2016 fino al 31/12/2017;

PRESO ATTO  del  decreto  n.  3130 del  5  aprile  2011 –  Allegato  A –  che,  nelle  more 
dell’armonizzazione e revisione del Fondo di rotazione per l’imprenditorialità (FRIM) e del 
Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’Artigianato, al fine di poter istruire le 
domande presentate a valere sul Bando approvato con decreto n. 7907/2009, ha adottato 
nuove procedure per la loro valutazione ed approvazione (art. 4 Misura A, art. 5 Misura  
B)”;
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RICHIAMATO  l’Allegato 1 del  decreto n.  7907/2009 succitato ad oggetto:  “Misura A – 
Microcredito – Regolamento per le operazioni di Microcredito Artigiano Agevolato” che in 
premessa dispone: “Finlombarda S.p.A. in qualità di soggetto gestore del Fondo regionale 
per le agevolazioni finanziarie all’Artigianato opera per il concorso nel pagamento delle 
commissioni di garanzia sulle operazioni di microcredito a favore delle imprese artigiane 
effettuate dalle Banche e garantite dai Confidi aderenti alla rete di Federfidi Lombarda. 
Saranno autorizzate a compiere le operazioni previste dalla presente disciplina i Confidi  
soci di Federfidi Lombarda che aderiranno al presente Regolamento. Soggetti beneficiari  
della  Misura  di  intervento  sono  i  Confidi  di  cui  al  comma  precedente  che  effettuino 
operazioni  di  garanzia  gratuita  a  favore  di  imprese  artigiane  regolarmente  iscritte  al  
Registro delle imprese ed all’Albo delle Imprese Artigiane, singole o associate, anche di 
nuova costituzione, con sede legale e sede operativa in Lombardia;

RICHIAMATO  inoltre l’art.  1 di  cui  all’Allegato 1 del  predetto decreto n. 7907/2009 ad 
oggetto “Domanda di ammissione a garanzia gratuita” che dispone che “La domanda di 
ammissione a garanzia gratuita sottoscritta dall’impresa artigiana e dal Confidi, per le parti 
di  rispettiva  competenza,  utilizzando  lo  schema  di  domanda  in  uso  presso  il  Confidi 
unitamente  alla  lettera  informativa  di  cui  all’Appendice  A,  sarà  corredata  da 
autocertificazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’impresa  ai  sensi  e  per  gli  
effetti dell’articolo 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, circa la destinazione del finanziamento 
oggetto  di  garanzia  (Appendice  B).  La  domanda  e  la  documentazione  relativa  viene 
trattenuta presso il Confidi per la durata dell’intervento. Il Confidi, entro il termine di 4 mesi  
dalla data di erogazione del finanziamento garantito trasmette a Federfidi, con adeguato 
flusso  informatico,  i  dati  delle  singole  domande  pervenute.  Federfidi,  con  cadenza 
trimestrale,  provvederà  ad  inviare  a  Finlombarda  richiesta  di  contributo  cumulativo  a 
mezzo di specifico modulo informatico;      

CONSIDERATO che nel biennio 2015/2016 Federfidi non ha trasmesso alcuna richiesta di 
contributo a Finlombarda;

RILEVATO che, nel processo di aggregazione dei Confidi lombardi, in data 01/01/2016 è 
nato Confidisystema!,  -  soggetto iscritto dal  28/06/2016 nell’Albo ex art.  106 del  Testo 
unico Bancario - a seguito della fusione per incorporazione in Artigianfidi Lombardia di  
Confidi  Lombardia,  Confidi  Province  Lombarde,  Co.f.a.l.  (Consorzio  fidi  agricoltori 
lombardi) e Federfidi Lombarda;

PRESO ATTO che l’assenza di richieste di contributo da parte di Federfidi Lombarda, nel 
biennio 2015/2016, ha determinato di fatto l’inoperatività della Misura A – Microcredito;

RILEVATO che non sono pervenute comunicazioni formali di disdetta dell’operatività sulla 
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Misura A – Microcredito da parte di  Federfidi  Lombarda, incorporato dall’01/01/2016, a 
seguito  del  processo  di  fusione  dei  Confidi  lombardi,  nel  nuovo  soggetto  denominato 
Confidisystema!;

RITENUTO  dalla  competente Struttura Accesso al  Credito  che l’assoluta mancanza di 
domande  sul  bando  denominato  “Misura  A –  Microcredito”  determina  le  condizioni  di  
chiusura  dello  sportello,  per  la  totale  assenza  di  operatività  nel  biennio  2015/2016,  
assenza di operatività che perdura nell’attuale anno 2017; 

RITENUTO pertanto di procedere, con effetto immediato, alla chiusura dello sportello del 
bando denominato “Misura A – Microcredito”;
  
VISTA la l.r. n. 20/2008 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e 
personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della X legislatura;

DATO  ATTO che  il  presente  provvedimento  rientra  tra  le  competenze  della  Struttura 
“Accesso al  Credito”,  di  cui  alla  d.g.r.  n.  87 del  29/04/2013,  al  decreto  del  Segretario  
Generale n. 7110 del 25/07/2013 e alla d.g.r n. 4235 del 27/10/2015;
per le motivazioni sopra espresse

D E C R E T A
1 di procedere, ai sensi di quanto previsto dal bando di cui al decreto n. 7907/2009, 

per le motivazioni esposte in premessa e con effetto immediato, alla chiusura dello 
sportello  per  la  presentazione  delle  domande di  contributo  in  conto  garanzia  a 
valere sulla Misura A – Microcredito; 

2 di trasmettere il presente atto a Finlombarda S.p.A., soggetto gestore della Misura A 
– Microcredito, e a Confidisystema! (ex Federfidi Lombarda) per gli adempimenti di 
rispettiva competenza; 

3 di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia, sul sito della Regione Lombardia: www.regione.lombardia.it e sul sito di 
Finlombarda S.p.A.: www.finlombarda.it;

4 di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui  
agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. N. 33/2013. 

                                                                                     IL DIRIGENTE
GABRIELE  BUSTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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